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23 marzo 2023 
 
 
Calunnia verso i colleghi: legittimo il licenziamento senza 
preavviso 
 

La S.C. di Cassazione, sezione lavoro, con ordinanza 

7225 del 13.3.2023 si è pronunciata in una fattispecie relativa 

a un dipendente di Polizia Locale nei confronti del quale era 

stata irrogata la sanzione disciplinare della sospensione dal 

servizio per sei giorni, in ragione della violazione dell’art. 3, co. 

4 lett. b) e comma 5 lett. b), g) ed i) del CCNL Comparto Regioni 

ed Autonomie Locali, per avere lo stesso denigrato il 

Comandante del Corpo, attribuendogli un comportamento 

scorretto ed irrispettoso ed il Corpo stesso, esprimendo su di 

esso un giudizio negativo e tale da far desumere lo 

svolgimento al suo/interno di attività illecite, oltre che per 

avere gravemente diffamato un collega, attribuendogli 
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comportamenti sessualmente molesti ed osceni ed avere 

tenuto un comportamento scorretto nei riguardi di altro 

superiore. 

La S.C. ha sancito la legittimità del licenziamento senza 

preavviso adottato dalla pubblica amministrazione. 

Sussistono secondo la Corte, in una condotta come 

quella sopra descritta, tutti gli elementi di fatto della 

fattispecie di cui all’articolo 55 quater lettera e) del decreto 

legislativo: risultano reiterate le condotte che ledono la dignità 

personale altrui, laddove la calunnia nei confronti del 

comandante e dei colleghi risulta accertata in sede penale con 

sentenza passata in giudicato. 

Ad avviso della Suprema Corte si tratta di condotte gravi 

in quanto la denigrazione colpisce il Corpo di polizia, dunque 

l’istituzione di appartenenza. 

Non assume rilievo la circostanza che la querela 

rivelatasi calunniosa, sia un atto esterno all’ambiente di 

lavoro: è invece sufficiente che l’atto illecito abbia 

conseguenze dirette all’interno della sfera anche se non risulta 

commesso nel luogo dove si svolge il servizio. 

Scarica qui la sentenza integrale della S.C.. 
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